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Se alla conservazione delia spe
cie umana si consacrasse la mifj 
lè^ima p^rte dell>intelletto cbe si 
applica a tramare i modi per dî  

LI l , ' 

struggersi più speditanìente, a quo-
st'oriisV àarebbe cer^menfe .sfife 
perto.ii segreto per: vivere flratmi 

^di Matusalèmme. ?' ^ 
, Invece A. una .gara <;9̂ ,ŷ .ua a 
rendere più miciaiftfe irfucile, una 
lotta senza tregua tra il cannone 
e ìa corazza. Ora ne hanno inven-
tata una dì nuovo. 

Qualche tepnpo fa Tattenzione 
del ministro della guerra francese 
'wnìva richiamata dalla scopèrta 
fallita in,,Qermania di una nuova 
sostanza esplosiva denominata kel' 
lofite che veniva colà adoperata 
nella carica interi\9.( de? proietti. 

Qli effetti distruttivi prodotti.dal* 
resplosione di questi proiettili'suirè, 
opere i n ' t e ^ a . e d in 
soj:j9, spaventevoli. I tedescpii 
di già una s^f^a^ di 175,000 dî  

« g l ^ t ^ granate nei loro^iKja^azzini. 
Si annunzia ora, ch^ vennei sco-

perta in Francia unattenuova so-
stanza esplosiva diTtòrzà ug 
e fprse anchgiimaggtpre della, flet-, 
fo/̂ & tedesca : a questa sostanza 
venne dato il nome tne/am î? e la 
sua còmpòsiziohe è, tenuta rigoro
samente segreta. 

Ai primi esperimenti che se ne 
fecero a Bourges un cannone ca.t 
rica^t.^coa granata la cui carica 

wjntefnà era ùì Melanite, scoppi^ 
repajiclo danni spaventevou.̂  . 

Sembra però che il tenente cô  
lonnello DHo del 3̂* battagìign^ 
d artiglieria da fortezza sia riu
scito a servirsi di un mortaio pel 
tiro della nùWva granata con ri
sultati simili a quelli offihutflh 
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Né mura, né terfi^ìeni, né pia-, 
stre^di corazzatura, nulla può re
sister^ aUâ  forza esplosiva di| que
sta nuovo agente. La granata di 
cui isi è servito il tenentei^icolqn-
nellp-.Pjejo èr lî inga circa: anmer 
tro; ha un diametro di circa 20 
centimetri e pesa circa 100 chilo
grammi. 
. Il generale Boulanger ottenne 
che una deputazione della Cora 
missione del bilancio lo accompà-
gnassè a, Soisson per 
alle esperienze che si facevano 
coi nuovi proietti ; uno di quiesiî  
yeniv<* lanciato, contro una vec
chia fortezza e dopo Tesplosione 
non rimaneva più pietra sopra 
pietra. Il risuìtatp impressionò 
profondamente i membDidella de
putazione^ 

Per farsi un'idea della potenza 
distruttiva del!s> melanite riferìaìTio' 

pótiito resìstere una settimana. 
ftpoca,^ éeWd, comune^ prosegue 

11 detto sprittore, una casa deU 
TAvenue des Xernes^ fu tìfiv^llata 
di proiettili (se ne contavano non 
meno di 85) é cionostante non 
cadde i n ^ i ^ ^ , Oggi una sola 
delle nuove ei^ànàte distrti'ggereS^' 
be uij intero isolato di case. » 

Dìcesi che la Commissione^ del 
• :•• • ' •^ '4" . i> f '^ d ' i . ' : . " ' ' ="' " ' . " 1 . 

tnfìdìata.mente tutti,: i profili dplle 
opere delle fortiric ;̂i;iojai, di fron-̂  
tieraonde^ renderli adatti a resi
stere a questi nuovi proietti ai 
quali le opere attuali non potreb
bero opporre là menòtna, rèsi-
stenza. • ' 

Tutte lej.altre nazioni, spingo^no 
con f^ppnle attività,.! loro arma-
^^0 ^é0P9m^f^oìii cpn,\ nuove 
^ftg|er|^,Jri cui si p§rdono,i più, 
rafrmati; ingegn|y Nuovi fuSlì a 
ripetizione, dspo;̂  analogo riuscir 
tissiniàftftlRSO prepfàtorio in To^ 
rind, saranno ancĥ é fra noi distri
buiti a parecchi reggimenti. 
' La ridilWlie del fucile è fatt^ 
togUendó'ì*attuaiè culatta, ed iì 
taaho esportato compensa in peso 
1 appendice aggiuta del cerbatoio 
cartupce^; il peso d ĴLpfqĉ ^ re 
di; cyiogram,ini 4,200,i -

La velocità di, tjrp Asuperiore 
a quanto si può pretendere dalla 
esìgenzedella tattica, tenvito coopto 

éi criteri che ora regolano la con-
dotta del combattimento. 

Si spèndono tanti danari e si 
affaticano le meriti per Sìvare là 
Vita agli maiv^dui. è un senso d̂  
orrore invade i,cuori per. breser^ 
varf ,,^i^ st̂ ^^V assas3ìni.;̂ t̂|invgce ŝ  
sprfcanp i^roìlippi ip* uppiderpla 
gente, a, i mignai%§& migliaia mj,una 
sola volta e a martoriarli!. 

Dicono che rumanità camminai 
cammina, si, ma a rovèscio] 
Tutto si prepara e vi si consu-
;nariò l̂e^ migliorì'^isorse dei pò-
poh per menare più stragi ! 

Gosù a'propri versi, un Gesù olie &ì 
identifica nei ŝ soi, biogrufi pensando 
col lord cerVoil^ è predicando ind^^-^ 
tato, da essi. Pare un attore inattésa 
che il suggeritore gii dia l'ìrabecoa-
ta....,:; npagciri d* una corbeUfiria. 

Pjffiiate. sU ultimi Gesù di Strausai 
e di,Renap, e iTìfìttotfìud accordo, se; 
vi riesce. Sono sempliceniente Ullenan 
e io Strauas ingresuafi, se si potesse 
diro. • "' "•''' -Mvmir 

Ch« mai vorrà nuscira i! Gesù del 
Bonghi?!Un Gesù imÒongafoi, Miee-
ricordiaj Troppa, dottrina per un.a^ î;-, 
stolo, troppo partito proso per un re-
dontore. Pensando che Bongh! è stato 
il cornpilatore dótle Gmrèìitigie^ ^ì 
può scoiplhettenejiDnanM trattata chs 
il suo G^A^egli loJarA nellp ; stes^p 
oî dine di idee, chq presiedette a qupl 
SUO ìftvoroj e che gii posa in bocca 
il discot'QO di'Treviso. ' 

Un Qesù coo^piacente alla' polìtica 
religiosa dell'oa Oepretis.: 

Ai!aJarga|| ' 

REzzf DEi-i-B INSERZIONI 

Per aghi ììmn a spazio dì linea:SQt̂ .lajÌrma :d6l,aQr@nto/G6nl.49,, 
AMMUHZI ih JV Pagina rCènU 20. | - ^ " * 

r h, 'msmmi a Jitiiga, durata si 

J r A 

'-•t. ZTTnrJi 

l'-iED-A, oaox^iOBsx^oiiO 
14 ottobrei 

; > 

'-Tn >i r-i.-Ui-_. i ,-_vrf.,-IT j-11^ 

,^^,L-_'\A•-. • 

^ 

^ ^ 

ìhm ha parlato 

Leggasi nei dispacci partiòòlari da 
VÌQn^màQ\\^y Gazzetta del Popoi^4|l> 
Tqfj|^0| il seguente ^ joiportantidaimt),;' 

€,/Ti8aa, piisidente del. ministeift^ 
""B!>^|epe, m una, ri^n^pue d^l,, pagri 
tito liDernls, face ìnaportanti dichiÈ /̂. 
ragioni circa l'attuale situaz'one*!' 
rofiBà.' li TiSza avrebbe deltfehevl 
à es^bisa,,la possibilità di una pros* 
sirna,,guerra,-I giornali di Peatjlem-
perano ma non negano le parole dg^ 
priino ministro, elle, attese le condi
zioni della*'piplitica internazionale, as" 
sumoino una speciale importanza. 

1̂ 0 dicbJara;zioni del Tisza sarebbero,? 
in contrasto cori q»;ieì giornali, esteri, 
i quali affermarono clié .̂ la^missìqoe 

eigeneraie iiàulbars ven.ne-^^oncer-
tata fja rAuBtria'e ià Russia. T ì̂lé 
afi^ermaaione è sotto ogni rapporto in
verosimile. », 

E^ cosi,si va: facendo Seria una voìW! 
meglio la suppos^|^ft^e,, di,| ĉ l̂ (̂>^ i, 
qutili pai fatti di questi ultimi giorni, 
vedono brutto. 
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fltIOCOmiAL.,, 
Ieri ho: assistiti»; adì una seduia^.tQ-j 

nutaaWdli} Oonsiglio Ólmunalece ri:* 
noflsi- edificato, n̂ V conoscere, dav̂ sfiof̂ .̂ 
no le> spaccate caratteristiche deirno-^ 
stri, padri cosoriltiv. • -̂ ^H^À 

Si-tralta.vaf dell* approvazioneLdol.^ 
BiiaQcip.pre.v.eiitivo Ì837f6, âu ̂ qaeato 
oggetlo^BÌ^ ToiU dare battaglia^ aiU 
gljunU. -Nessui^^ coneetlo ; dì j fondata] 
economia venne svolto : SMncominciòi 
con una miriade di osservazioni (debbo 
proprio dirlo), ridicola su questa o 
quella partita e4 a ^^SV.^ rancpri 

^personali a^^s» sul v|Ìefeario# sul 
sorvegliante stradai|^ sulr ingegnerà 
.^pmunale, suU*'asségno per la banda 
fìlarmoli^'iè^ ed' aìtf0^pictìiherió>"fin
ché' sì a r r i ^ ' a à ' u n a somma di lira-
1500, da pagarsi ali* appaUfltoro della 
ghiaia per prima rata su ciVca lira' 
SOOOt Spese-dal Oomund per il^riatto 

; generale dlSiW^cìapiedi e selctatiiii 
centro del paese. E?; qui un'iiftfiriìtà 
di parole; inutili, di apostrofi poco lu
singhiere all'indirizzo i3élla Giùnta, 
e Si^conolpse coi deiiberarg un voto 
dì sfiducia alla Giunta per essere uscita' 
dal prpprio-roandàta nel fax* esòguii-'i^ 
i detti lavorìi* Era cosa» disaggrad 
voi® sehtite^con quanto accanimento. 

n^Itì m?n avrà alcun :VaiìtRgg|pumaìto? 
riàie, ejla morale, gii scossa per' i«<| 
còndizìoai ébtiìali, nò soìlffirà imman-
sMì^pjiìe^ percna ììei;piaòoh ^aèsi .cf-
me li? nostraJii<rappres0nta.nz)^-com 
iialèJdjti^^niiimf dj^ttuttoé 

Vedremo èè 1* cose andranno (ioitìéf 
la pensd'̂ lo e cioè se fra breve a! fa -̂' 

gratuite»; e,i tìiaiaciei d'astaw*. Bpété 
d'ingahnarmii 

Da 
-^ 
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L feste di àene^fi^i 
Una dì quelle feste che iasciao» 

sa»gua,::rànegrd l ' ame^t^^© di St«à} 
la so^rsà^damenicaiOJcorr; • 

OogHendioccasione déll 'annuit?^ 

M.>», 
e 

ì j . , 
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ottenere i! in attività p 
che, eb,b î:o,- • 
; Ci;viene. ppi,riferìtq di unar feata. 

da ballo' per questa*sera 16-a scopo' 
pure dì benelìcenza.. 

Bì-kv! quei generosi che sanno così: 
bene associare il divertimento col soo-

r^jj'j:;-^2."±£sìai& 
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cese, «S.e i t^descbi neira,s?edio,j 
di Parigi del, 1870 avessero ado
perato dei proiettili carichi di we-
lanìte, o se i versagliesi se ne 
fossero serviti nel 1871 contra^ i 
comunardi, la capitale non avrebbe 

Bcjnghi.sta per publìcare una vita, 
di Gesù. A questo proposito il Cav\t<xn 
Fmcassa osserva: che Egli la scrive 

^©nòl la lèggeremo : leggere la vita 
atqualcUeduno è un bisogno sociale 
anzi di società: sì^vìve di pane, ma 
la malignità è j r cBlapanatico. 

Tanto è^vero che, appena trapelata 
la notizia del nuovo lavprp bonghiano, 
ĉ'̂ è eta^o chi disse: - - . I l traduttore 

#di* glatone sì fa ii traditore di Gesù. 
Malignità di sacrestano che vorrebbe 

^riabilitare Q^uda., 
Epp^r^, in. fon^q in,,fondo, essa ha 

J | l Vero, Gli scrittori della Vita di 
Gesùfè/hé si contano a centinaia, scris
sero piuttosto qùeilllidellè prbprie ten 
denze poUtìco-religì^ '̂e* Tanti biografi, 

iai,tr^ttanty,ara,ti6ri e altrettauii G^sù 
Jpijf^i, l 'uno daU'altrp, 
.;;;L'^arte figurativa, sotto questo aspet-
^ta, è superiore a quella della paròla, 
D^i fozzî  mosaici bizantini alle subH ^ 
mi concezioni dî  Raffaello, la figura. 
del Niuarono conotìrva un tipo unico; 
un tipo, eli^ SI aggentilisce man roane», 
siho rRgèi^pgeré'rideale, ma conser-
vî ndo sempre t* impronta che gli die-

^dtjro le prime leggende cristiano. 
: Nelle vite che lessi di lui codesta 
impronta non lavedo più, La leggen
da cede il posto al conveuisìonalismo;' 
Gesù, narrato, si modifica attraverso 
i seco!', ciascuno dei «luali ne' fa un 

Isrsera aiMilano a|̂ FJoj!S(»ti jcjèjs^ata 

b eri, a bent̂ ficiò d^lla iVMoua /egia 
anticléricale Milanese.'' Il teatro era 

I n , 

riboccante di asfiettaiori, fra i quali 
si erano milfhìàft) in gran numerD 
questyrin^Ja borghese. ' 

A^Skp quelli in uniforme^abbonda-i 
vano dappertiittpf 

Alcuni giovani ap^iiarteijen.tt allQ^ 
associaiipni^^i 4'*!̂ .9P'f V̂ eranp 
portati nel Tòro palco due corona con 

ì nastri, da offrirsi a Barbieri diirante 
Ja rappreeeotazi'one. lì^^elegaso 0 vì-
c'e Jspettjore che sìa,, di sef̂ vìzio, en^ 
trò nel palco .adpaiandà di, vedere le. 

'corone. 
^ Gli furono mostrate ed fg!i* volle 
'̂ allora che si levasse da uno dei na-
'sirì la scritta 20 Dicempre e da|i||l • 
it^a leiìniziah iV. L, A- Af^(Nuova La 
gli Anticlericaie MUunose). , 
^ •Che,cosa vi fosse di incredibUa in 
qu^ljeìscrizioni, lo lasciamo giudip^r^. 
ai lettoni " 

' ,'Le corone furono COPÌ mutilategli 
'presentate fra subissi d'applàusi a 
Barbieri. 

Sì suonò un'Infinità d» volte, frn 
Ufi atto e l'àltifiij Iranno di 'Garibaldi 
iiil mezzo un grand^, e generale enti^-
« V * » . . •' • • . • -

^BlFrappresentazJqne dell'altra sera 
deve aver fruttata una bella sooimet 
ta. l sqci della Nuova Lega Aniicìé' 
ricale ci pregano di rìngiazìarei.a io-
rp nèWe/Ùjiisse Barbieri, per la gene
rosa concessione. 

corso digglli; infili m 
_ r j . j - 1 > ^ J - ~ l - 1 ^ , - | - ^ : . • 4 l I , > i . ^ i _ , | _ i ^ j n i j . . . 
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Ad evitare incagli nelVorMnaio 
idamento mpÉmmimmniiom andamento mtrninmnutr^zio^e^ 

del qiornakj :,8Ì inftnésa (^duU^ 
[speimdo corrispondenzef o inìen-
dont^fare '^^zionv.dì copie, a 
volere aggixmgervi il relativo im-
pt^rto. 

*«H'? 4gk«Ì*P.i.8PAfttP neJi;aî |m,o da|:. 
senso sublime dì soccorreco le classi ^ 
po^aRe,veflj|f' aperta qmJ^Và èd'^tìnk 
gara al tiro della paswi'^pep cui dl-
ciarap subito, venner0|^ ricavale,, oltre ; 
35Q, \ìrp nette ad aMinentp d Ì̂ ,fo0d(|/ 
per )l'!istituzione delle cucine econo 
mìdhe. 

TO(ta^P4|f;tanto speciale «tocomicL 

aìgRori Sattimo, MeiWfJ^BcasoiOj Caa-
dio, Martini ed Angi padre eifiglio, i 

icoR-che fare earcastiao sì sttaccàtft ^ quali tutti gareggiarono \x\. '^oià 
0 Sf'Sosteneva cosa inveroàimiie, con* 
tr^dditoria eó ingiusta. ' 

L'fjrigine dallavort si trova in una 
doìi.b.eragione dal Consìglio 09mun^la 

; colla quale si approvava m massima 
^ la ispQSfii peFu^i^iriatto, djaì mariiapie» 
• dì a selciati ^det centfo. dela paese, a 

ai autorizzava; la Giuntaidiifar' ese
guire parintanto pattxalmtnìe il la
voro jdoye era più necessario serven
dosi dell* appaltatore della ghiaia^; dé^ 
libeiiaziouQ. che dalla^ R. Prefettura, fu 
apprevata sotto .̂cqqydizionej che nell,'e#^ 
secu«ion«ideii,lavori sia seguito; ìlipro-
gettftfdMairìatto generale. La Giunta 
diede esecuzione alla deliberazione 
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Consigliare col far eseguire la parte 
dei lavori progettati trovati più urgen
ti, couciudèndo coli'appaltatore un 
convégno vantaggioso pei Comune ai 
riguardi d l l ' pagamento, e si: ebbe 
l'approvazione dei paese ed anche d b 

_',l 't*;^^fiij ' 

molti OonsiEli'eri: tanto è vero che 
-cinque o sei di questi, in corso di 
' lavoro, fecero istanza perchè fosse 
compiuto in ogni sua parte il riatto, 

'istansa che in omaggio alla delibera 
d.el Consiglio fa dalla Giunta rèspin-
t^. L'edificante appunto sta î ul, che 

^questi Oonè glierì furono pur essi coh-
trari alla Giunta e che uno di loro, ebbe à dire chela Giunta doveva fap̂ ? - , . , .̂  , j ... ,.^-

'costruire il marciapiedi davanti alla 
sua casa che in aitoìca avrebbe tro-

' . • • • • . < - . • • • - - \ " -

vato appoggio. 
Un asseBSorè supplente ha votato 

•par luì contro la Giunta, ciò che vuol 
'dire contro so medesimo. Altro con^ 
Bìgiiere voleva a tutta forza che fos-

^sero stanziate in bilancio L. 600,.per 
^iìIflftSuro della casa da lui abitata 
'di propriefà'^comunala. 
' Inson^ma dal complesso dolJn di-
'Bcussipne e daua uenberiì presa, @i 
entra nel convincimento che l'inte
resse del Comune non si tratta; che 
ìLvoto di sfiducia apparentemente fi) 
dato alla Giunta, ma in fa îto 0 Ogini' 
siglio lo diodo al suo operato; che se 
li nuovo elemento entrato in Cotisi-
glio deve prestarsi per ottenere qua* 
stì^^rlisuUatt, ramministririìone comu» 

^i 

L 

i 

1 C . J 

(N. FI) L'auitbrità municipale dì A-
dria, uniformata ad un misleale pri
vilegio, organiazatOiRssistema dì Qo-
verno. affidava l'istruzione èIeraeataMt 
di questi fanciulli ad una maestra mu-
Dita della patente dì grado inferiore 

Sarabbesi tollerata la scipita deli
berazione Sfil^^elstta npp.tosa^com-
parsa frammesso a questi fancinlli 
col fermo intendimento di avvolge 
nelle spire velenose del clerìcaiismo. 

ÈJafi;A^o t^toUerabile il ve%^:iji 
gazzi dai 6 ai 12 anni camminare peiF 
la via tenendo fra le mani effigìi 
Banlii più 0 meno, sozzi, con a tergo 
orazioni che devono imparare a me-
nrioria per imposizione della maestra 
anzidetta. 

< . 

r delitti di sangue che si esega^^ 
vano con vertiginosa frequenza ià 
mezzo alla corruzione crescente del 
clero ci ma rintano a traverso j ae*foH 
•troppo ornbih ncorcn por tolìerìu-a 
che nei secolo XìX una maestra pa-
gaia coi danaro dì coatrìbuanti, che . 
tutt'altro desiderano, faccia sforzi prò-

,d!giosì per filtrare nelle meati M 
8^01 altinni tutti^uei pri,^;qìpivfiacch|i 
ei èorrotti che danno V|ft a l P i ^ r ì t o 
clericalismo. 

oì non discuteremo san''mcGìJ6-
ten?a di qiiosta maestra nQU'iasegimrf 
Sk:cento e più fanciulli; ma risaqendo 
inutile rivolgere reclamo alla suacce»-
naia aiililìtà municipale verrà scelta 
a: tal uopo una commissione la quala 
si recherà al Consiglio scolastico prò-
vinciala a fine si provveda dì compe
tente insegnante. 

! 

^ 
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Ora che da iin capo alVattro di 
questa beila Italia ogni coscienza o-
neeta senteari^il^ dovere di alzare la 
irOGQ per protestare contro Tinvadente 
fitericalismo, questo paese pure aen 
tesi robbligo di protestare contro il 
aiìstema d*msegnaniento adottato da 

.̂ «|ies^a^ insegnante. SiK^;^ ' 
fe 

w^Sia-
^ / J ' ^ ' 

-^ . ;»" 

llr®g@isi«;0. — Ci scrivono : 
l\ 24 (doniaoìca) alle ore 1 pom. 

avrà luogo un tlFb al fnhgnoìjo nelle 
locaìUà dal stg. FioravanzITDario gèn^ 
tilmente concessa. — N, 5 fringuelli 
a metri 12; gara a metri ÌG, Premi: 

a'modaglia d'orò e tre d'argento. 
asaa dMscr'zione \ire due; ogni frin-
eUo cent. 30. Ingresso peLpubblico: 

''pfimi posti cent. 20; secondi cent. 10̂ ^̂  
eav«rE«3M. — Il signor Tiaiauo 
pvp ci scnvfl per spiegarci comò o 
'erchè egli intènde cessare d'IÌFap-

partetiere a quél Circolo O M w l m f 
Ci spiace'fetttavia non poter pubbW 
Cftre la sua lettera, perchè Bono cose 
estranae al giornale e riflettenti sol» 
tanto » convincimenti del sìg. Novo 
6 ì suoi rapporti col predetto Circpjo, 

€lal©^glsi . — £ lorminata la So^o. 
Ila serata della Parodi, vi furono 
f^bracoialetii, odi e sonetti; con 

tutto ciò la più festeggiata fu la si
gnora ZuochlA'ecardi. 

A rivedersi ora al prossimotapnle ^ 
colla Forza del Destino^ quando avrà 

/luogo la inaugurazione dèlia ferrovia 
Adrj^yShvoggia. 
,,j^|5fflia©|glÌaaBaÌ^^^ La commisaiona 
sanitaria tempo fa esaminava il pane 
che ai fabbrica in paosedai vari pre-

"TOnaìj e in generale lo rlsconl£|k|^|, 
buono, é in^farticolare decìdeva és 
sere il migliore quello che si fabbrica 
del panificio del signor Bernardo Ruij 
perchè ben confezionato e di perfett^i 
cottura, osservando che ciò dipende^ 
dalla condizione Ottilia del laborato
rio e dell'acqua ec'ctìllente ehe Wi 
pure trovasi, 

S*l«3arolo* — P«r débito di gia-
stìzia e di verità iT nostro corrisjfdiiV 
dento ci incarica dichiarare a onore 
dei benemeriti deli* ultima epidemia 
che l'arciprete Dòn Sansoni France-
ico volle assistere di persona tutti i 
oolpùi, a per tutti ebbe parole di con ì̂ 

^^&rto e di coraggio. Ciò s^nza parlare 
S|tìl sig. Rovelli Francesco, il quale 

volte dovette trovarsi in opposi-
iòne colle iWiglie dei Colerosi, 6 W 

aata a rifiutare i medicinali, che poi 
il„,^g. HaveUL faceva prenderesti 

Gagliardo dofcy|ieopoldo 
SeraQnl dott. Augusto 
Pietrogrande B* cav. Giacomo 
Eosazzola^dott. Girolamo 

e ad fas^ossori sùppUnti i signori 
Marno Giacomo 
Bolaooella Angel<r 

tutti questa Giunta sembra IDQ^ 
possìbile a soeténacaì e » reggerf^le 
nostre sortì. 

Generale è il parerà che in seno al 
Consìglio noe ci sia elemento p@r una 
buona Giunta : ed infatti SODO usciti 
alcuni nOi^ip|pUaato perchè sono no* 
mi; ed il p iù ' ^a t t o dovrà probabil
mente rinunciare anche perché in pre-
cedensa dimissionario. 

loBOstenìbìle adunque si ritiene da 
tutti l'attualo azienza comunale e sì 
noonosce da tutti la necessità di do
ver finirà collo scioglimento del Con 
siglio Comunale e conseguente venuta 
dì un commissario regio. I moderati 
non lasciando i posti dovuti da! grup-> 
po progressista democratico fecero ar 
bitri delia rituazione i claricalt e cosi 
et hanno quello che si meritano;. 

Tuttavìa é ben dolorosa nell'inte
resse della città una tale situazione e 
bisogna uscirne. 

im 

^ 
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^ 
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Wéwéum. Ventanni ieri alle 
m 

•re 11 ant.4=fti(?eMpo '^l^of^ ingresso 
"il Verona i primi battaglioni del no 
itfo esercito con alla testa il com
pianto generale Medici. 

Oggi si commemora questo gran-
dioa'e^^^avvenimento. 

i i - f f i ^ . : ^ ^ -
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16 ottobre. 

WìmTA IMPOSSÌBILE 
^Vleri sera ebbero luogo le nomine 
iliìlà Giunta municipale, 

^iuscifono eletti; id assessori 
i'signon; ' 

neo dice che il Bacchiglione è l'in 
terpretei dopo tutto, della pubblicalo 
|)Ji!3Ìpne che si esca dalTattuale crisii*^ 

Verissimo l e noi cercll̂ CQO sempre 
coopesapil 

Desidereremmo tuttavia che se ne 
. uscisse sul serio, mentre già qualche 
dimitjBÌone sembra anche fra ì neo-
eletti accertata; fra queste quella del 
Cosma che avrà compreso il fi^Os^^ 
coro non perméttergli HmWIrequasi 
solo dell'antica nella nov|Ìtl'l3)unta,o 
quella dello stesso Cittadella Vigodar?.e' 
re che Sì avevano nominato a capo* Se 

iquasto è uscire dalla crisi e se ne fu 
composta una Giunta solida e vitale, 
ìasciamo decidere al nostro confida
teli o^e; a qùanil'COOperarono al grande 
pasticcio. 

Dalla crisi, s3, tanto noi che il paese 
vogliamo uscirne; ma oggi ci trovia
mo di fronte a nuove incertezza e se 
pur si troveranno alcuni Cirenei di
sposti a portare la croce del pftlre 
e che costituiranno una Giunta qual-

tsiasi, ne avremo una Giunta impari 
alia grave 8Ìtua7>ione con forse ap
pena un solo buou elemento nel pro
prio sano — vi accennammo chìfl¥f-
meiat9aóch'l*'Ì*aUro giorno — e, per 

SATURNO DE 
•'-lf^-Ì[fL':--^.. 

unanime riconoscimentOj peggiore as< 
saissimo della precederiiè 9Ì|r^per | y 

^^beràlismo che per conoscenze ammì-
uìstrative ^̂^̂^ 

Biaprea*^ 
dosi le scuole dell'istituto Musicale^ 
riscrizìliè pei nuovi àSDiVanlIkresta 
aperta fino a! 30 corrente mese. 

Le scuole esistenti, come è noto, 
èono quelle di armonia, contrappunto, 
composiziono, pianoforte, violino, vio> 
is, violoncello, contrabasso^ canto, 
canto coral%ijkObO0« flauto, clarinetto,:! 
fagotto, tromba e congeneri, elementi 
e solfeggio. 

J^on saranno ammessi alle scuole 
degli strumenti sopra citati se non 

pquogli aspiranti i quali potranno dare 
approva dì sufficiente attitudine musi
cala e di cognizione dfìgti elementi di 
te0||;ia. Quelli che foSsarp privi di qua-
iunquè nozione elementare, saranii^^j 
iscritti alla scuòla degli elementi e 
feolfeggio, s passeranno a quella pre
scelta non appena Steno giudicati 
dalla coaimisaione incaricata sufficien
temente istruiti. Le domande in c t r M 
seroplioe dovranno essere cocjr^dati • 

et) del certificato di nascita; 
&/ dall'assenso dei genitori. 
Per ottenere ^ammissione gratuita 

dovrà esserne fatta speciale richiesta, 
affinchè la Presidenza possa ritirare 
dal Qî mune 0 dalla Provìncia il eer-
tificato di ìnsuffìcienza di mezzi, a 
t̂teroflirii dello statuto sociale; tutti 
gli aspiranti cui non è concessa l'am
missione gratuita dovranno pagare le 
tasse '#iscrizione fissate dal consi-

I • • • , 

glio; gli esami d'a^y^i^i^i^^^vranno ; 
luogo il giornojS, novembre Pi*%4 non 
presentandosi in detto giorno, non 
sarà tenuto conto della rispettive i^* 
stanze. 

Anche gli alunni in corso dovranno 
presMiVsi^ alla segreteria dal 24 a 
ttjtto 30 ottobre m̂  e. per le iscri-
zioni altrimenti sì consideranno ri 
nuncianti; gli esami dì riparazione 
avranno luogo il 4 novembre p. v.; le 
lezioni per essi cominceranno il 10 
novembre. 

S'orasS iso®pcp«s«8wl* — Credia
mo sapere che pei forni cooperativi 
le cose vadano progressivamente in 
avanti, cosicché tutto lascierabbe cal̂ ^̂  
colare che verranno presto presto a-
perti aWubtico servizio. Invero se ne 

• - - ^ i i _ • - ' • • • , 

paria da tanto tèmpo che vogliamo 
credere non verranno frapposti altri 
ritardi, e non. sorgeranno disgrazie, 
come ne sussurra chi vede queste 
tante procrastinazioni all'apertura. 

W^iA^g^k |^i»s£all. -^ Da ieri è 
fitato ripristinato il servìzio dei pac
chi postali per la Sardegna, fatta ac-
cezìpne per quelli contenenti stracci, 

mi 
l^gci, abiti veochl^qn lavati, effetti 
letterecci usati|^:C)i»osse, filacce, pei 

"^" î divieto dì epe-quali è manteft 
dizione. 

« 

m 

§eM0lci. "—Giorni 
dietro ci eravamo fatto eco del desi
derio espresso da | i recchì padri dì 
famiglia che si avesse a ritardare 
l'Bpertura delle scucio. 

Ora la commissione sanitaria mu> 
nicipale ritoana che le scuole secon-

' ' ' 

darle possano bensì aprirsi, com'era 
stato in precedenza deliberato, do-
'^o^iirtl?); gli alunni tuttavìa dovran^ 
no presentare certìQcato di vaccina
zione non anteriore di due anni e ver
ranno temporiinoamonte esclusi dalia 
scuola quelli nelle^cui famiglie p case 
avesse a svilujipjBrsi il vfiiliòio. Per 
^e scuole primarie che dovrebbe a-
prìrsisil: 3 novembre p* v. la commis
sione delib(^rerà entro il mese.. 

Kie ferBsaaee aloaio g u i d o v i e . 
— /Ci giungono seri lamenti dui Bas-
sanello, perchè il tram a vapore vi fa 
d'ogni casa una stazióne per scarico 

re scarico, cosìcchè^bene spesso vi è 
perfino in ^c1lni#punti difficuUato il 
passaggio. I barcai poi trovansi se
riamente danneggiati nel loro me 

ostiere e quindi sono irritatissìmi ; ptr^ 
poco l'altro giornp^jnpn n'ebbe a s*JC-
cedere un serio alterco. Noi'crediamo 
che si dovrebbe usare a quei barcai 
un po' di riguardo: vivere e lasciar 
vivere! 

Intanto alla Guizza vi è sempre la 
'̂ %ella stazione col relativo uustode, 
-ma i treni non vi fanno alcuna fer-' 
;̂ ^matìva e ciò con grave rammarico 

di quei villeggianti. Quanto si attenda 
a porla a disposiziona dal pubblico? 

4 J I ] ^ nevichi? 
Ci raccomandiapao av; |^ |^>li t\le 

nostre guidovie per anàloghi provve
dimenti. 

ifCi scrivono da Monselice; 
Giorni fa sì ebbe a deplorare^cMa 

girava disgrazia. 
Il giorno 11 alle ore 11 ant. sulla 

strada comunale che da Monselice 
conduce a Pozzonovo, gìuocovano i« 
due fralelU Galani Anacleto di mesi 
18 e Giuseppe d'anni ll<idì' Po;£Z0QOVO, 
poco lungi dalla loro abitazione. 

Passava in quel momento il mu
gnaio Buscarin Antonio di S. Pietro 

• ^ 

Viminario, che a quanto pare ai era 
addormentato ubbriaco nei suo car
retto carico di sacchi dì grano. 

Fatalità volle che/il cavallo a^^b^p-

Mhato, un'ostessa ao-

combovft. A quanto mi consta il Bti 
scarin ài è reso iàtitaq|©|^ 

l*€5a*r«' ••«SsB'SSsisMsll, — Alla 
artarecita Armi ed amori raccolse 

momapplausi la brava signorina Sco-
lariy che cantò anc|jj^ iarsera la sua 
romanza con à u i m à ^ f t corretta in
tonazione. 

Piacque la 
petitoaa. 

Sempre ottimamente Mancini e Le 
(i&rdi. 

glasserà si cambia operetta; si rap-
prfierìia Columella. 

BolleAAiRg® degli osrgettì trovati 
e depositati presso l'Urficio di Polì" 
ziaiMunicipa'e: 

Per la prima volta 
Un porttìzigari in cuoio. 

Per la seconda volici 
: - .- '" • . -

^̂ TJoa chiave, ^ 
lfr(i5si'88sisBisa dei pezzi dì musica 

che eseguirà la banda del 36** Reg
gimento Fanteria stasera dalle or« 
7 1t2 alle.9ll|S!pom. in Piazza V. E. 

L,l. Marcia — N. N. 
' i Waltz — Boccaccio 
3. Sinfonia ~ Otello -
4. Mazuika —• Gemma 
5. Tempesta od aria • 

sconti — Pbtrella. 
6.. RotPourry — Donna Inanità 

Supè. 
7. Poìki -~ Gatti. 

• Supò. 
Rossini, 
- Vugtioni. 

Marco Vi 

n 

aJBìa a l d ì . " . « ^ i r i b a n a l e cor-
razionale. 

— Paro dunque — dice il presi
dente — che voi abbiate esercitato 
il furto sopra una grande scala. 

" - Io, signor presidènte 1-^ rispon
de t'imputatd^'^pieno di dignità — l'ho 
esercitato una volta sola e ad un piano 
terreno. •i%t^-' 

W^- ^•i'''"-

•iv:-'tiii^',-;^'-i>-:-j 

BuIloS^Msao dcill® ea^Ao Clwftl«. 
del 15 Ottobre 

W»s«ia© ! Maschi N. 0 - Femmine 0. 
t B o r t t . —. Mionì Giuseppina dì 

Vincenzo, di giorni 40 — Agri Sai 
vatnr© di Lodovico d'anni 2 mesi 9 
— Targa Aurelio diiG^oàchino, d'anni 
21, fabbro; celibe r - Benesso Matteo 
fu Angelo, danni 72, mediatore, celJbfli 

Tutti di Padova. 
Sanchihi Francesco dì Gaspare, di 

aliai 21, soldato d'artigliona, celiboj 
di Pesaro. 

Mioia Zaccaria di MaBsTmTna5|!̂  dj 
anni 23, tagliapetra, calibe, di Ponte 
S. Nicolò. 

— . - L . - . . 
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aiu8, — Il Secolo I.„ ^empiWSMtfp-
pertutto a guastarmi precisamente le 

iàSndazioni sui corpi di reato, S^ fbssa 
, - ^ 

un altro s'ornale spororoi precìsa-
iBaente di trovare qualche indizio sulla 
froven^tóiìza del mia. merlotto. Una 
•volta per un portafoglio, con due ini
ziali ricamate, Ivvoltolato f̂ rtì̂ isa-
Hìetìta in un fizzoletio con altre ini-

ialij scoprii il possessore del fazzo
letto che era stata precisamente II 
ladro del porta-zigari. La circostanza 
ipreeisamente del cartoccio la ricor
dato? 

^r. - PotfÌi*|iui;arJo;. 1̂ ^̂  badi 
signor Giuseppe che fflttì fanno ad 
un modo; pare che portino della roba 
dal diavolo quando vengono per il 
^egno. 

" ^ÌMS. -sJBIa voi non avete precisa-
naente sospoU^to?..* 

• W 

w 

1 
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Ter. — Quel giovane ava | | , un a-
spetto cosi signorilepho pensato solo 
ĉ hè potesse essere un forastiero im-
barazzato e che là per là volesse ca
varsela. Ma le pare, signor Giuseppe, 
che io... si, dico... non faccio per van
tarmi— questa comare... epp^i non è 
il primo caso che mi capita, e quan^ 
do... mi spiego... f lrchè -lo so, ch«^ 
^na mano lava l'altra e tutte e due... 
IVco bene? 

Gius. -rTrecisamente basta... quan
do noi abbiamo bisogno, ci ricordia-. 
mo precisameate di chi sa il fatto 
nostro... Ora potete andare. 

Ter. — Le faccio riverenza... ma 
scusi: non si busca il cavurino? 

Gius. — Non adesso; il giorno del 
processo, e siccome durerà un pezzo, 
così guadagnerete pracisamento più 
volte la giornata. 

Ter. — Sino allora !,.. ma io voglio 
rifarmi dv quello che ho perduto. 
Posso raccontarlo all'Agenzia di Pubv 
blicìtà?... almeno preaJarò cinquanta 
centesimi dal signor Paolino... {esce/. 

Gius, — Accomodatevi, tanto il 
merlo è precisamente in gabbia e.miO;̂  
potrà ÌQvim tanto fifsto il tacco. 

,ificcOj precisamente il rapporto finito; 
queste sono le deposizioni dei tosti-
moni finora assunti; qui stanno pre-. 
cisamesito tutti gli oggetti ìudiziati e 
la bolletta. Pret|j||mente bene : il ca
valiere questore dovrà almeno rico-

• ^ j b ^ b r n 4 

; noscere che abbiamo proceduto con 
sollecitudino... Peccato che il cava-

• ^ 

Uere questore sia precisamente daììa 
nuowscuola... eh rfon e di carriera 

•'-e-

? i . 

•f-

luì-U.. viene dalla polìtica. E^sprecisa 
mente ha una politica che ingarbu
glia i bricconi, questo è vero; ma è 
di manica larga con gli altri turbo-

I - ri 

lenti. Precisamente pensa sempre che 
abbiacoo da fare con dei pazzi 0 dei 
disgraziati; a dare ascolto al cava-
iiere questore, sirpitnterebbero pre
cisamente manicomi, ospizi e stabili
menti industriali al posto delle car-
ceri, precisamente allora ci sarebbero 
ì delinquenti di professione I.../Z«effg?e 
con coloriture sovrahbondanttj. 

€ La notte dal Ì5 corrente mese di 
Luglio 1885 giungeva col treno dulie 
11.40 pomeridiane proveniente da Bo. 
legna, alla stazione di questa città di 
Venezia, preci||mente la signorina 
Miss Petry Alba inglese di Scozia, 
zitella, e nativa di Edimburgo, dove 
ha tuttora i genitori presso ì quali 
conserva il suo domicilio. Frattanto 
la detta signorina miss Petiy, gira 
per .scopi pittorici questo paese d'Ita
lia, cUUa di Wte lo arti, c^f t dìsàe 
la medesima. 

•$ Ora avvenne che la miss in pa
rola, dopo uvera pernottato di notte 
tempo all'Albergo della Paca al N.M7, 
alia seguente mattina, sì recasse col 
mezzo dei soliti vapofettì-ar lidÒ^lul 

donato a sé stèsso investiva l'Ana 
cielo fratturandogli un ginocchio ed 
una mano e producondogli tali gra
vissime ferite in conseguenza delle 
quali dopo due giorni l'Anacleto SOC' 

mare, ed in tale località si tratte
nesse a SUO' piacere, per godersi le 
delizie di quel lijogo, ritornando per 
converso con apposita gondola, ab-
bandonandosi nel tragitto allo sue 
fantasticnaria, di cui va pazza, pra-
cìsamente conforme al suo deposto. 

» Dopo questo sollazzo, si ricorda 
la prefata Phetry^ì^ avere WÌQ al 
gondoliere alcune moriete avute in 
resto poco prima al caffè, senza pre
cisamente servirsi di un Album-por-, 
lafuglio, sul quale fin d'ora si richia
ma l'attenzione, come corpo di reato 

^ 

tuttora irreperibile. . 
ntrata' poi V mglese da un gioiel

liere qui si accorse di non avere più 
l'album portafuglìo, che non poteva 
essere smarrito, perchè denunciò ai 
ĵgjovani del negozio Un elegante bor^ 
saiuolo li fuori, che la pedi> ava nien-
temano che dà Bologna, passando per 
tutti i divèrsi e consimili mezzi di 
trasporto adoperati dalla forastiera. 
derubata. 

» Questa mattina poi il medesimo 
ingiunge precisamente al suo gondo
liere di andare sulte peste d^lla in-

• - ^ ri I ^ ' 

glase quando era in consìmile veìool<i)i; 
Il malcapitato giovinastro tu preci-
samento consegnato alla regia forza 
pubblica accorsa all'asnembramento 
fattosi tuli'intorno in man che nou 
si "dica. 

» Del che ho f^tto il preseatè rap-

'% 

S©4©, — A Lione gli afi'ari soliti 
pel consumo con prezzi beo difasi. 

A Milano afidri scarsi e prezsi an
cora sostenuti: nessun cannbiamento 
«ei cascassi^. 

BB®iBZ©lll. — A Milano scarso de
posito a prezzi favorevoli ai detentori 

C»«osfBl. — A Livarpopl sostenuti 
i pronti e in rinizo. i futùrit **^ 

A Nuova Yofk fermi 1 futuri col 
Middling in rialzo. 

Calma ad Havra. 
i-'vs ̂ •IV. 

'fi 

liporto in assenza del delegato alle
gandovi i corpi inerenti, e deposizioni 
testimoniali gravose, nonché alcuni 
indizi che metteranno la Procura 
sulla buona strada per condurre l'a-

ifî nonimo dolinquento... (Entra il Qu#-
store. Giuseppe prosegue con enfasi) 
-al banco degli accusati,di dova si al
zerà reo di questa suesposta imputa 
alone. » 

I -̂• 

T . 

SCEKA. IL* 

Questore e detto 

Gius. — (Premurosamente ed im-
V^raizatoj. Oàvtìilre guestora... il 
rapporto f^^pronto con Htti gli alla
gati. . 

Ques, — Bravissimo signor Giu
seppe; ma questa volta desidero chs 
andiamo con i piedi di piombo. 

Gius. — Precisamente come desi
dera il cavalière questóre ; ma su
bordinatamente avrei qualche nuova 
prova, qualche altro indizio. 

Ques, — Metta pure a verbale... E... 
il... signorino ?... 

Gius. — Il signorino?... Ah,,, prò 
:̂ ^^ |̂sam||jte il merlotto (g^MHando ai 

vetri smérigUdtì). Ecco.... adesso guar
da il soffitto, al quale misnda dell© 
bocctìta di fumo che sembiano pra» 
cìsamente nuvoloni. 

'i-i^: 
• r.;,:!:-!-!.-. 
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commerci afa 
dal 27 Settembre al 16 Ottobre 

{compreso il dazio consumo) 

Doppio di Gonova >— 78.50 
Marchi - 1.2:3 3>4 ^̂ .̂, 
Banconote auyti'iiicha — 2.02 3rl 

^iimsonio da pistore. 
idtìm mercantila 

E^riBiBÈcniowi© pignorilo 
idem giallone 
idem no3iruno 
idem estero . 

Sro^ssla nostrana . . . 
id. estera . . . 

&^^gia nostrana . . * 

L. 
» 

:b 
t 
» 

» 

» 

^ 

» 

2075 
ÌB«75 
Ì 5 - . 
4 4 -
13 50 

^ ^ ì̂?S .̂**" 
16— 
^~^^f »•*»•• 

1450 
id.' .estera^* 
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Estrazioni deli6 Ottobre 
VENEZIA 

•^, 

69 
1 - I Ì : 1 ' , I ; -

56 
32 

FIHENZE 
MILANO 
NÀPOLI 
PA.LERMO 25 
EOMA 76 
TORINO 39 

-35 
- 5 

85 
35 
13 

.̂v: 

^Bi'^?^")? 

2 
50 
Ì9 
88 
16 
69 
68 

0-24 

61 
17 
71 
31 
53 
37 
57 
77 

66 
90 

23̂ w 
18 

Era Una gara a chi più destramente 
le avesse dato un colpo maèstro per 

^ìarla cadavere. Le femniìnucca più 
cOcàggiose te BORgliavano addosso pie* 
i re , sedie e ciò che lor veoiva fra io 
mani, gli uomini più giovani e robusti 
ìft perctìtevano cóli grossi itandeUi. 

La povera pazasa Bflnita di forzo e 
di dolore si trascinava carponi coi ca
poni scarm^liatj, aporca dì fdtngo e 
dei s a n g f K ^ ^ o scorreva dalla testa. 
Giunse COKÌ innanzi la casa dot dolo-
gìMo il quale scese BUÌU vìa 0 dal 
uJtirciapiodi diriropetto colle braccia 
incrociate sul petto sì mise a contem
plare la scena, circondato dai cài'a-
bi|i|jri e guardie raunioipàlì, immobile. 

Là donna stava per terra abbando 
nata al popolaccio che inoooiinciava 
a ÌHgarla. idf^tti con una gomena le 
fu stret.to Uh nodo scorsoio «ila gola 
e cobi fu trascinata in un cortile, col 
dordo tutto contusioni o colla teata 
che batteva SUUG pietre. I piedi le fu
rono legati con altra fune o le mani 
con spago sottile. •^ ' 

I proprietari dol cortile la caccia
rono fuori e allora U gomena che la 
strozzava fu legata alJ'IloUo del por* 
tono chiitso e la fiìi#Ì che legava i 
piedi acL^nà colonna dirimpetto. La 
plebaglia 'incominciava a deriderla. 
Era raysiourataii^d ogni minimo mo-
iyimento del corpo il^odo scorsoio si 
faceva più stretto... 

- . ^ L ' - T ^ L 

-•••"''^:^' 
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È pur vero che allorquando la 
morte Incornìncia battere a certe 
case non si ferma ad una vittima. 
E ne ha una dolorosa prova la 
famiglia dei nostri atnicì Canestri-
ai che da parecchio tempo, y|ene 
cosi crudèlmente colpita d a W l p i -
mento di uno o dell* altro dei suoi 
carissimi membri. ^ * ^ 

Anche il decorso venerdì inDosso 
di Tavon nel Trentino è mòrto 
dopo'^ltfhga malattìa, ribelle alle 
cure affettuose della famìglia ed 
ai suggerimètiti délPàrte medica , 

Qualche persona un poco p|^ umana 
le face toglierò quel cappio ed allora 
ìa testa della povera delirante si di
batteva sul lastricato e si feriva GOO' 
'̂̂ tro io Spigolo del marciapiede. Non 
uno che le avesse dato un cuscino o 
almeno un poco di paglia! 

Finalmente al delegato venne in te
sta di fiirla tfàWpd^ljre al manXeô :̂  
mio ; dopo uu*ora giiinse una di quello 
burelle che servono pel trasporto dei 
cadaveri, sfornita, conae s* intende, dì 
tutto ciò che è necessario per ada 
|riarvi %h vìvo o speciajmento una po
vera malconcia a quel modo. 

Vi fu tirata a forza dentro pai ca-
pelli, le fu chiùso disopra il coperchio 
e via,: Ancora di lontano si sentiva il 
tetro rimbombo dolio membra della 
pazza che si dibattavano a urtavano 
le pareli di quella cassa ariogno. 

r a l f ^ ^ accompagnamento di 
tuoni e fulmini. 

t i iS di questi è cadato suU'Wcìo 
ifìlegràflco del tr̂ am fuori di Porta 
Nuova e lortunatamenta ha trovato 
chiusi tutti gli apparecchi elettrici, 
'*a no, avrebbe fatto molli guasti. 

Fece qualche piccolo guasto al ta-
vòtiftO, oitre all'avere bruciato il co
tona a tutilpi^AM di rame nell'appa
recchio dai tavolo. 

Fortunatamente uon ha colpito al
cuna persona. Altri fulmini sono ca
duti nelle vicine campagne att rrao-
do alcune piante, Non sappiamo cha 
ieno .avvenute disgràzie. 
'1r@aàr4» In^^endlalo.'^^^L^altra 

notte a^^viinnaSitiiìrpìccò il fuoco 
al iato (téstro del teatro dei Slodram-
matic! che abbruciò completamente. 

Crollarono il tetto e i p.a,vJ|cî eatì' 
Quattro famiglio eb^bero abbruciato 
tuuo !Ì loro mobilio é^^sono rimusle 
sul lastrico. 

l^lia povera vecchia rimase carbo
nizzata. 0U6 inquilini impazzirono per 
lo spavento. I l danno cagionalo dal-
l'incandio è gravissimo. 

Si ritiene che V mcendio sìa staio 
I r 

prodotto dall'accensione dì canapuli 
esistenti nella bWna d'un afatiuario. 

Xori-«isa©ift, « Ieri notte a RPEJ-
gìo Emiliit, alle ore 3 e EThuti 
fu avvertila una forte scossa dì ter
remoto m senso ondulatorio della du
rata di pochi secondi. 

Questo terremoto fu avvertilo an
che a Parma alle ore 3 26 ant. (tsm 
pò medio di Eomà). 

•J^^cossa fu sussultorìa prima, poi 
pj|Ìu|latoria nella direzione da Nord 
a Sud; ebbe la durata di alcuni sa 
^condi e fu piuttosto forte,,sicché in 
'città fu avvertita pressochò da tutti , 
avendo cag'onato ìnterruziène quasi 
generale del soiino e la caduta di 
qualche fumfiiuolo. 

• ' 

luto tornò a Roma e conferì a 
lungo col papa. 
^ =^ Per la festa dì *Sf; MarilK sì 
faranno parecchie promozioni fra 
gli ufficiali superiori. 

Per gli agenti di CaffiBio la 
cauzione viene elevata a lire 50 
tnila; grande malumore. 

= Dépretis è atteso a Roma 
domani; ebbe, prima, un impor
tante colloquio coi Re. 

= irTOwUo rileva e sos|ìene 
che Dépretis, per accordi cof^a-
ticano, sospese ìe misure di rigo-
ireaeontro 1 monasteri /ha! haìj; 
grande impressione. 

nHifiw 
fa più bella 
polle e le eh tn 
schezza.^ 
rìnfrosca a pré 
serva dalla vmh 

iscei^% denti 
perfettaraontS 

miià-

;iilKa5W!i.-

TiSI^ »J%MMI 

y . 

Wm 
'f^r. 

- • = • > ! 

- - - • ^•< flòridissima età di nella ancor 
anni 31. 

Mentre scriviamo, si porterà al
l 'estrema dimora la salma di lui, 
che, coma tutti i membri della sua 
famiglia, prometteva tanto 1 Noi 
col pensiero ci troviamo perciò 
adesso sovra quei monti, e divi 
diamo per 1' amara perBìfa iì do
lore dei suoi, cui mandiamo quelle 
condoglianze che essi sanno quanto 
sono sincere, perchè sempre ;.ci 
sentimmo e ci sentiamo ih dovere 
di dividerne tutte le gioie come 
tutti i dolori. ^ 

^;iT**:,M[* 

po' di tiitto 

!4.--, 

# 

D i a r t e "®f®rl€5© -I ta l la ia» 

17 OTTOBBE 
Imprigionali 1 nei 18-22, ne\ Mode

nese, qùanti-'pìò Carbonari poterono, 
colle più cvùdeW torture volevano in
durli a confessione; finalmonto più 
statichi i giudici di vedar soffrire tanti 
disgraziati, emisero una sentenza se
condo i desidèri del feroce Duca di 
Modena per la quale nove furono con-
dannuti al patibolo, setto alla galera a 
i' resto al carcere. 

Contumaci quasi tutti i counaunati 
8 morte, montò il patibplo Giovanni 
.iudreoli "soltantt,%; od. essendo sacer 
iole, per lui implorò grazia il vesco
vo di Heggio, ma invano, che il duca 
Francesco, crudelmente gliela negava. 

Il giovine AndreoU sali ìmiifèTtur-
bato il. patibolo, ringraziando Iddio 
«l'esser lu; solo vittima. 

TaiR futto accadde ai 17 ottobre 
dal 1822. 

Il martirio di una pazza 

. _ . Is. 

Troviamo nei giornali di Napoli che 
a S. Giovanni ^Eaduccio una donna 
«conosciuta, creduta fiilsamente idro-
' a, ma che non era che manìaca, 

a per la via dal popq-
t 

fob 
jBiiiva insegUtt: 
•̂ Jit) che voleva in tutti i modi am-
•"azzurlii. Un pomo più volte le sci-
Sli6 nelle reni un ciottolo che solla-
'«va con tutte e due le mani.vl^infe-
lea cadeva sotto il terribile colpo, poi 
'̂ rialzava sanguinante per riciidera 

'^^^oi& Botto un nuovo colpo di pietra. 

^mrn 

Pontivra (Savona) sì ballava in una 
osteria. Ad un certo punto il ballo 
venno interrotto per i soliti puntigli 
di gelosia; sì gridò; dalle grida si 
passio alle minacele, ma la 8ceÊ %p&r 
ve fìnirji, per essersi allontanati i 
due à ^ r i prmcipali delli* questione. 
Più tardi però la zuffa si riaccese fuori 
dell'osteria. ,1 due disgraziati ch'erano 
usciti, 0 che non erano del paese, 
vennero assaliti e percossi e feriti con 
tale ferocia, da lasciarne uno morto 
e l'aftro in fin di v i t a l i earabiriieri 
di Begò bai lo arrestato duo indivi
dui implicati nella brutta faccenda. 

Oaaiag^ia focale.' —" L'inservienti 
del Seminario di Udine, certo Bruni 
Francesco, doveva recarsi a pulire la 
lastre dell'abitino, dalla parte della 
cucina, servéfido'̂ i per ciò dì una,g 
scala a mano. 

Compiuta tale operazione, e mentre 
stava per uscire dal • detto abbaino, 
vacillandoli fatalmente il piede, non 
potè egli bene assicurarsi alla scala, 
e nel perìcolo tentò di arrampigarsi 
ad uno degli sctìlini della medesima, 
ma non essendovi riuscito, cadde e 
la scala gli andò sopra, e nel colpo 
s'ebbe fcacassata |a testa. La morta 
dell'infelice fu quasi istantanea. 

Agfl^Éiiato ' i n , làga t ino . - '— A 
Termini (Scilla) un vendemmiatore 
certo Sarràino Antonino, mentre at̂  
tendeva alla lavorazione del mosto, 
lavandosi le mani In un tino che con
teneva circa due botti del liquore^ 
ecivolò 0 vi cadde dentro a capdlftff 

Ttratto, di là dentro semivivo a tra^ 
eportato a casa, mori in brev'ora. 
^^«f^ol to^aoi io l i n a f rassa . — 
4 Roma, fuori.porta S»n Fuoio, una-
frana ha seppellito late Matteo Patri-' 
guani- Accorsi \ compagni, scavarono 
fretiolosoniente e.troyarono U PfCrW '̂ 
gnaai con pugni strettì, colla bocca 
semiaperta, cogli occhi ombUmeute 
dilatati. Aveva il petto sfoudvito e le 
gamba a pezzi. Lo trasportarono al-
l'ospedole, ma vi giunse cadavere. 
"'tfMì̂  3l«>i%Blia tagSt(S.ta a |»«Br,7,%. 

— In un canale presso Norimberga 
si 6copri#tìQ bttule galleggiante; fa 
pescato od aporto e si trovò cho con
teneva il cadavei^o di una donna fatto 
a pezzi. 

Sì sicbntfbbe essere una ricca mer-
cìitfi ma, circa i motivi dell'orrendo 
niisfatto, regna completo mistero. 

C a fulnalaìie i a u n nff0^l0. 
— Loggtìsi noi giornali diRavcmia: 

Ieri a mezzo giorno si à scatenato 
sopra la nostra città un gran tempo-

^ " I l 

l\mDmUo chiede che si scolpino 
le abusive occupazioni e monaca-

azioni che esistono e vengono fatte 
ini Roma. E chiede questo, per 
smentire efficacemente che a Ro
ma si vogliano risparmiar frati e 
monache in seguito a cert^ pre
tese pressióni venute dall'~~^^"" 

n 

Ld^ Rassegna è informata che le 
potenze non si preoccupano della 
circolare che la cancelleria invierà 

. • ' • - . 

alle potenze intorno alle elezioni 
^ B u l g a r i a . Si sa- che questa cir^ 
colare viene fatta %Ĵ ,solo scopo di 

^preparar^ un motivo di niiUità in 
caso delia rielezione del priacipe 

^lAlessandro.^^ 
Questa rielezione si ritiene ormai 

sicura. Ma si ritiene anche posi
tivo che il principe Alessandro ri
fiuterà recisamente dì accettare la 
nuova nomina. 

(AGENZIA. STEFANI) 

F a r S g » , 1 5 , — Il Soir accenna 
alla voce della dimiesione dol miniatro 
della finanze, ^ma ìa notizia sembra 
prematura. :^^^ 

l\ consiglio generala doUa Seiff 
omise un voto a favore dell'amnistia 
pei condannati poliUci, #to» : 

8*®rig§, f S. — I giornali confor
merebbero la dimissione di Sadì Oi*rnot 
che avrebbe dichiarato a Freycinet 
che la dimissione è irrovocabjte, e a* 
vrebbo anche lasciato il ministero ier-
sera. Il Consiglio stamane discuterà 
la dimissiona. 

L 

ij©5s«lra, 4 6 . — Violentissima 
burrasca. Danni considerevoli. Parec-. 
chìe navi gettate: sulla costa, ma jglì 
equipaggi salvati. 

Grandi inondazioni nel paese dì 
GalleSi 

Fisi^rKSsasrgo, f ©» — I! Nuovo 
Tempo dice che il momento non po
trebbe essere più favorevole per la 
Francia per sollevare la questione e-
giziana. Si può essere sicuri a Parisi 
che la Prussia non vi porrà ostacolo, 

l !^arls l , t S , — Il ministro dal 
Messico smentisce E' assassinio di 6oa-
Eàles. 

Fav IgS , I n . — IV Consiglio dei 
inìQÌetri esaminò stamane le questioni 
del bilaftcio. Sadi Cfl^pt rtespresse 
l'intenzione di dimettersi, ma ogni 
decisione fa aggiornata fino al Consi
glio dei ministri di martedì;' 
"t '%i*l^l, t©»4*?s:Dispacci da Brest 

e dall'Hdvre annunciano che imper
versa uoij^^arrasca spaveutevolo. La 
comunicazioni totografiche in varii 
punti delia Francia sonoJynterrotts. 

F. ZOM, Direttore. 
STEFA??! AÈ^TONIQ GerenteresponsahiU. 

lHAAb«<:-fbl 

^-:\ f^'i un 
Inventore e Fabbricante 

g» i '® l l i in PADOVA. 
mi 

di delicato ed 9~ 
legante proludo. 
la raigUoredi tut
te 3 premiata al» 
l'espoa. dìToriao. 
Vendesi al pral 
dì L. ifiiia la bollt, 

auis vendìbile da! Cî na, pprtio 
Ghiere, Vecchia Giìleria." •̂ . 

Venw^ila all' Ufficio Annunci MfÌì(^T^ 
nalo la, Venezia — dal Bega 
Konv parrucchiere profumiere S. 
Maria ali* Ascenzion Ì-T- Beriini 
ParemOy Marcieria dall'Oi^ologio. 

ìP icenK» da iFrancesco Facr ìar t jPi^ 
;*i»'JBa delle Biade. 

•ffrevIsiB da Giuseppe Nahaso^ 
S.'Lorenzo, . j ^ ^ 

Ddiino da Augusto Verza, nego-
zianto iu chincagUeriè, mercerie, 
moda e profumerie ecc. oec. 

Wmt&yga. da Lorenzo Dalla Baratta, 
droghiere aiPedrocchì. 

Esàe d|i«|'ratellì Meneghello. : 
'idDwIs® al negoziò s4n£onio MinelìU 

'^m^ al negoz. profumerifì^ac^ej*. 
lfei»®isa da t, E. Corning tóanì'Eìa 

di Pubblicità, Piazza Brft,N. 26. 

• ' ; - ^ - t 

GHIBTfRGO.-MNTISfA 
PiàSA FORCATE tir 1442 

.•••., . . ^ ^ ^ T E A T B O VERDI 

Prenaia&eo d o n laa e ii% gf 11 « 
«ffl'oŝ ® par oggetti dt Oblrargi|^@ii« 
tistica. Per danti e dentiere ììi ora 
giallo e bianco ed altra composizion^j 
tuttoSlbn nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni donticCicha. L<P 
6tudÌQ resta aperto tutti ì giorni da 
mane a sorsii '"^'"' 

mr. 

' r -

!!'.'*= 

--;-*iiti4i*L. -

A, m, » . 

p 

.nsemoa: 

di e Mlli 

Sì dice che Biancherì, a mezzo 
della segreteria della Camera, ha 
inviata una circolare #tuttii Pre
sidenti di Commissioni, e relatori, 
affinchè affrettino i loro lavori, ia 
guisa che alla riapertura del par
lamento èr possa stabilire l'ordine 
dei giorno da pre%gi|̂ tarsi dopo la 
discussione dei bilanci. 

« V 

Per commemorare l'anriivérsarìo 
di Mentana, alcuni pubblicisti dellai 
Capitale stanno cornWTIFdo 

Il sottoscritto ha ripreso le sue 
lezioni, avvertendo che tanto per 
le fanciulle come pei fanciulli vi 
sono ore affatto speciali per essi,, 
sia per 
balio. 

la ginnastica 
L 

••^m che per il 

'ftv 

CHIRURGO DI 
Via dil $al@ 8, vicino il M r ^ s l i . 

Specialista per otturatore di Ooati. 
Applica I§©Ì:&4I e Ht^i^Moiìfo as

condo la nuova inveuzions 

sm wflA s. c;afivAN4» 

C 
gi'atìdi con stalla e bassi comodi ; e i 
inoltro u n seco^i^o |i>iA% eoa 
ammeijszati. 

Rivolgersi all'Agenzia dì Pabblìcità 
Via S. Andrea. 

- 'I 

m 

t.50 

•m 

fi 
« 

un 

- - 1 

numero unico il ^^iiale, ispirato 
naturaitnentea sensi liberali ed 
tltató^^^ italiani, conterrà, oltre
ché leittere inedite pregevoli, di 
Mazzini, Garibaldi, Mauro Micchi, 
Cesare Cabelja, anche sqi:itti di il
lustri come Aurelio SafU, oiapre-
y,aLe Bovio, Rocco De gitrbi, Spa
venta, Giovagnoh, MajDcchi e molti 
altri. 

iv-' 

. (Mostr i illM|ia«el) 
lioraaift, 17, ore S'20 nnt. 

La GSztètta Ufficiale pubblicò 
il decreto di destiluzibne di Lio
nello Vecchi dal suo ufficio nel-
rfiffisWtle della Spezia, 

Fmfulla scrive che Bonghî  
degli ordinamenti 
istruzione italiana. 

« 

I 
fi 
fi 

I X 

i 

parlerà presto 
della pubblica 

0 

Jacobini, ristabilitosi in sa 
f^ 

0 

:• 

flEn= 
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da Padova 
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diretto 4,5,8 a. 
ODanibus 558:» 
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